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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  L'Accordo cultu­
rale di cui si chiede ila ratifica è stato stipu­
lato tra l’Italia e il Perù a  Lima l’8 aprile 
1961 in occasione della visita in Perù del 
Presidente della Repubblica italiana.

Tale Accordo tende sostanzialmente ad 
intensificare e potenziare le relazioni tra i 
due Paesi sul piano della cultura, inseren­
dosi nell’alveo di una lunga tradizione di 
amicizia e di feconda collaborazione tra  i 
due popoli.

Si prevede pertanto una serie di facilita­
zioni da accordare alle istituzioni culturali 
autorizzate dai rispettivi Paesi, non escluse 
agevolazioni di carattere fiscale. È opportu­
no sottolineare, in particolare, che nelle 
scuole secondarie peruviane lo studio della 
lingua italiana assumerà una posizione pari 
a quella della lingua straniera p iù  favorita. 
Si dispone inoltre che il problem a del ri­
conoscimento dei titoli di studio secondari 
di ogni ordine e grado previsti dai rispetti­

vi otrdinamenti scolastici, anche ai fini del 
proseguimento degli studi in ciascuno dei 
due Paesi e dell'ammissione alle Università 
ed agli altri Istitu ti di istruzione superiore, 
sarà esaminato e regolato di comune accor­
do tra i due Paesi. Parim enti di comune ac­
cordo saranno determinate le condizioni in 
base alle quali potrà essere consentito, nei 
rispettivi territori, l’esercizio delle profes­
sioni ai cittadini dell’altro Paese ohe siano 
in possesso dei necessari titoli di studio 
e di abilitazione.

Altri articoli prevedono. poi misure atte 
ad incoraggiare il turism o e scambi nel set­
tore sportivo, ai fini di una sempre più in­
tensa e fru ttifera  comprensione tra  i due 
Paesi.

Par il complesso di tali ragioni, rinuncian­
do ad una disamina approfondita ed ana­
litica dei vari articoli dell'Accordo, il rela­
tore invita il Senato a confortare del suo 
voto favorevole il disegno di legge.

M ic a r a , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l’Accordo culturale tra 
l'Italia e il Perù concluso a Lima l'8 aprile 
1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità al disposto dell'articolo 14 dell’Accor­
do stesso.


